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La parola del Pa pa 

"vostra, supplichiamo* il Signore che 

| piterne, alle quali si ‘volge, come a 

Riportiamo ora testualmente il di- 
Scorso:.proferito da. Sua. Santità. nel 
ricevere la: Nobiltà romana, del.quale 
avevamo dato soltanto ‘tin ‘brevissimo 
cenno. 

La parola del nostro Padra, Maestro 
e Capitano ci deve sempre tornar 
cara e preziosa. Questa volta vi sì. 

aggiunge anche un. motivo partico 
lare, come osserveremo di poi. 

Ecco il testo della risposta. data 
dal venerando Pontefice all’ ind:rizzo 
dell’Aristocrazia romana: 

« bieti della filiale osservanza 

la rimuneri coll’abbondanza delle sue 
grazie. E la grazia che maggiormente 
vi desideriamo si è ch'egli vi faccia 
degni, di serbaro ‘intemerata sino 
all’ ultimo e salda e operosa quella 
sovrana, Virtù «da lei ricordata, signor 
Principe, la quale appunto redense 

il mondo, e lo red=nse copiosamente, 
tramutandolo di massa dannata in 

eletto retaggio di Gesù Cristo. La 
fede, principio dell’ umana salvezza, 

da :undato‘è fondamento della vita 

cristiana, nutrimen'o della giustizia, | 
anima vivificatrice d'ogni ‘animo vir- 
tuoso; dall'altro è sostanza essa me- 
desima di cose oltramondiali e sem- 

bene supremo, la speranza dell’ uma- 
nità «PeHegritia, Ombre - vane e par- 

venze ingannatriei sono tutti i beni 
sensibili se scompagnati dal.-possesso 

di tale virtù, senza Ja quale nonò 

possibi e di | piarerè a Dio. Poi, per 
beneficio del cielo, lo possedete tutti 
cotesto carisma sovrumano, che illu- 

mina e conforta, che rigenera e su- 

blima; tenete però sempre e memoria 

che la-divina bontà ve lo ha bensì 

lafgito senza precedente merito nè 

cooperazione vostra, ma non lo man- 

terrà. però in voi senza la vostra 

cooperazione. In mezzo al tempe- 

stare del mondo ©..alle brame ir- 

requiete del cuore umano, il lume 

della fede è come ‘una. face esposta 

al soffio dei venti procellosi: non 

velati, se con sollecitudine. gelosa e 

della fede di Cristo rederitore. 

di spegnersi. Chi potrebbe. infatti 
noverare. quanti, per incuria 0 per 
altra colpa, ne vadano facendo .tutto 
giorno. miseranda - jattura,. pur nati 
e cresciuti, come voi, in grembo alla 
santa Chiesa cattolica ? Ora dunque, 
diletti ‘figli, la sciagura altrui sia am- 
maestramento vostro. Niuno presuma 
di poter mantenere incolume. ne!- 
l’anima propria il tesoro dei veri ri- 

costante ‘mon lo difenda, segnatamente 
dalla superbia della ragione. e dal 
predominio déi sensi, due eterni nemici 

« Basti all’umana’ intelligenza il 
sapere che Idd'o ha parlato, e che 
della sua parola ha costituito egli 
medesimo depositaria e maestra’ in- 
corruttibile la Chiesa. Del resto negli 
ordini del soprannaturale più vede 
chi più si umilia. Quando invece la 
indocile. ragione s’ attenta di levarsi 

a serutare.-le altitudini e profondità 
inacessibili dei segreti di Dio, ella. 
e per ‘condizione di : natura e a ca- 
stigo ‘del folle orgoglio si confonde, 
smarrisce e vien meno. Indi innume- 
revoli anime, prima credenti; cadute 
poi nella desolazione “del dubbio, 0 
nell’abisso della incredulità. 

“ L'altro pericolo, non men for- 
dabile, risiede, come ‘accennavamo di- 
anzi, nella signoria dei bassi appetiti; 
anzi non è forse efficacia più male- 
fica di‘ questa a soverchiare e attu- 
tire gli influssi benèfici della grazia. 
Ha registrato. la storia che, quando 
penetrò. nel tempio di. Gerusalemme 

‘la vaticinata abominazione della de- 
solazione,.. una: voce. arcana , gridò 

‘la sentenza lugubre di .quella. voce, 
s' avvera a capello nel santuario del- 

l'animo disonestato da cupidigie sen- 

suali. Di mano in mano che queste 

prevalgono, la corruzione ascende 
dal. cuore alla mente, vedovandola 

del .celestiale lume.che la rischiarava 
per lo innanzi. Vedovanza terribile, 
perchò .l’ uomo che n'è. colpito. si 
affigge fatalmente. nella materia più 
e più sempre, e, fatto immemore 
della dignità e degli eccelsi destini 
suoi, perde a poco”@ poco perfino vil 
senso della moralità e (spiritualità 

protetto da opportune difese, egli è 

in pericolo continuo di affievolirsi, 
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UNA STORIA 

Dopo quel. giorno di frastuono, @ 

d’ agitazione il villaggio resta. per tutto 

îl corso dell’‘anno nella sua papaverica 

monotonia, nell’accasciante quiet@che 

ivi forma il'substrato e carattere della 

vita !quotidiana. Anche «senza volerlo, 

l’uomo soggiace.all’ influenza del suo 

ambiente, a quel modo che il. bruco. 

diventa verde. sulla foglia verde, rosso 

Sulfrutto rosso. Nelle terre nebbiose 

come la Polesia, dove lo stormire delle 

Antichissime. piante © le esalazioni 

®gli stagni inducono a pesants. son- 

nolenza, 6 dove si respira un’ aria 

&reve, umida, satura: d’ emanazioni di 
Pece e trementina, il sangue cireola 
‘pigramente, le idee. si svolgono più 

lentamente che altrove. Si aspira al 

riposo, si arretra all'aspetto d’ una 
‘vita, mossa, e si vegeta come il fungo 

Jolla. terra all’ingiro, Il paesano si 

cristiana. «E° «Iddio che si ritira. 

O ili 

quarant’ anni, alla‘medesima età 1’ a- 

giato proprietario indossa la veste da 

camera, rinuncia al frack, lascia che i 

baffi facciano ciò che a lor piace. 

L'uomo ammogliato non esce quasi 

pato riflette che il prender moglie dà 

udi, 
u Gli stessi vicini di casa si trovano 

insieme assai di rado, benchè sinceri 

amici. Che volete? in estate è troppo 

caldo, in inverno è troppo freddo, in 

autunno e' è troppo fango, in prima- 

neghittosità vien superata soltanto nel 

giorno onomastico d'un vicino predi- 

letto o in qualche circostanza affatto 

straordinaria. Ma poichè l'uomo ha 

pur bisogno di qualche svago, lo pro- 

enra l’oste, ch’ è sempre un ebréo. Egli, 

di solito, sì presenta per comandò del 

capo ‘di casa, od all’ora consueta, sigde 

vicino all’ uscio, e conta ciò che ha 

fatto nelle sue gite, o ciò che hà sen- 

tito dagli avventori del molino, o del- 

dimandano chi sia stato il primo alla 

sia malato, chi abbia impreso qualche 

dall’ alto: Zddio si..ritira. Ebbene, | 

lascia crescere la barba intiera già ai‘ 

mai di casa, lo scapolo un po’ attem-” 

occasione ad un’ iliade d’incomodi e 

vera ci son troppe zanzare. Questa 

l'officina del fabbro ferraio, I presenti 

seminagione, oppure alla raccolta, chi 

« Questi due nemici, i quali ognu- 
no reca. seco stesso perchè inviscerati 

nella corrotta natura, purtroppo tro- 
varono in ogni tempo, più o meno 
efficace rinfianeo nelle condizioni, este- 
riori. Ma non sappiamo se altra età 
porgesse mai tanti blandimenti alla 
ragione e lenocinî alla concupiscenza 
quanti ne «sta porgendo oggidì la 
licenza: del ‘costume; ‘il ‘cinismo di 
tanta parte della stampa, la proca- 
cità delie pubbliche ‘scene, lo scetti- 
cismo di tante cattedre. Quindi il 
gran dono di cni Iddio vi ha privi- 
legiati dimanda più .che mai cure 
‘ssidue, riguardi delicatissimi. Fate 
ragione, diletti .figli,. di recare in 
mano un tesoro. fragile per vie.co-; 
perte d’ insidio.e seminate d’inciampi. 
Vigilate: ‘ecco l’ammonitrice parola 
di San Paolo ai cristiani di Corinto. 
Scolpitevela a vostra ‘norma nel più 
alto luogo della mente, per guisa che, 
vegliando di continuo sopra voi me- 
desimi e le cose che vi circondano, 
vi sia dato, coll’aiuto divino, di star 

| costanti nella fede. Vigilate, state 
in ifide. 

“ Benedica «il Signore i propositi 

vostri, e della sua benedizione vi sia 
pegno la Nostra, ché con paterna 
dilezione v' impartiamo, ; 

ia 

L’ osservazione che volevamo fare, 
eminentemente pratica, è desunta 
dalla Voce della Verità, la quale 
ha fatto molto bene risaltare gli am- 

maestramenti che il Papa ci dà nel 

il valente periodico romano: 

Il Discorso diretto: dal: nostro Santo 

Padre ‘alla Nobiltà: romana è «degno 

soprammodo di essere tenuto in'igran- 

dissima stima, eziandio per l'autorevole 

e paterna insistenza. s0pra il dovere 

che hanno ì cattolici di resistere al- 
l'onda del razionalismo e del materia- 

anime. 
La parola del Vicario di Gesù Cristo, 

sebbene immediatamente diretta ad 

un’accolta di elette persone, è un am- 

maestramento che tocca da vicino tutti 

rilevare pienemente il valore, anche 
perchè dessa è come il sigillo sovrano 

suo. discorso. Sentiamo ciò che dice. 

lismo, che insidia assai da vicino le” 

i fedeli; ci. piace pertanto di farne. 

che autentica alcune considerazioni 

esposte ultimamente dalla Voce a ‘pro- 

posito di una nuova forma di critica, 

la ‘qualé tende a scuotere le basi prin- 

cipali della fede e della morale cattolica. 

La superbia della ragione ha traviato 

moltissime anime, e queste sono avide 

di proseliti; ‘e, poichè prevedono ‘di 

non'tiuscire ‘con’ le sole negazioni.te- 

merariè, si argomentano di ‘far: servire 

la scienza; le scoperte ‘naturali, la'fi- 

Tlologia; ‘e’ ‘simili, ‘ad ‘impugnare; da 

stessà autenticità e'veridicità dei Libri 

Santi ‘e a confondere la veneranda 

tradizione. 
Alcuni fra i buoni cristiani, per non 

parere dammeno e per‘darsi aria di. es- 

sere’al corrente, facilmente indulgono 

alle ‘novità e''ne ‘fanno argomento di 
discussioni; e si etigono a ‘interpreti, 

ora ‘di un passo, ‘éra di un altro, delle 

divine Scritture, ora' infine dei canoni 
della' Chiesa, col lodevole intendimento, 

‘essi dicono; di ‘non ‘contrastare al pro- 
gresso della scienza, ‘@ per non pro- 

cacciarsi la ‘disistima’ di ‘coloro che 

mettono i cattolici fuori dell'ambito 

della modernità. 

Così a poco.a poco diventano mova- 
tori anch'essi, efiniscono con' lo'scet- 
ticismo, nella. mente e col vuoto nel 
cuore. 

Un grande. che ebbe consumato la 

vita negli studi profondi, della.teologia 

e\della scienza morale e politica, e 
che. conferenziò, non come, si suole al 

dì d’oggi da. molti, ma. pure dinanzi 

a temuti monarchi, lasciò scritte tre. 

massime gravissime: « Ogni novità in 

politica è rivoluzione; in. filosofia, er- 
rore ;, in teologia, eresia.» i 

Le-menti laggiere non sono capaci 
d’ intendere .la verità di queste aifer- 

I mazioni, e le reputano, senza meno, le 
colonne d’ Ercole dell’ignoranza. Ma 

;: gono esse ad essere prive di quel lume 
che rivela come la Provvidenza non 
potesse. mancare, sin da principio, a 

| stabilire per gli uomini singoli, e per 

la società, umana, duratura sino, alla 

consumazione dei. secoli, una norma 

sostanziale invariabile , che regolasse 

l'intelletto e le volontà. 
Chiunque, pertanto, o siasi scostato, 

o si discosti, al presente o in avve- 

nire, da certi principii e da certe re- 
gole, non può che uscire di strada, 

pensando presuntuosamente che Dio, 

in qualche tempo, abbia mancato di 

assistere. o gl’'individui umani, o la 

società, affinchè nelle cose necessarie 

al loro perfezionamento non cadessero 

in inganno, 

L'argomento trattato da Leone XIII 

è gsavissimo, © provvede ad un peri- 

colo” assai minacciéso, additando i 

mezzi sicuri di scongiurarlo. 

Forti agli’ ammaestramenti della 

Chiesa, la ‘quale non esclude la con- 

troversia ‘delle cose disputabili, — in 

conformità ‘del’ permesso ‘che ne ha 

dato lo stesso Dîo, che ‘volle ‘celare 

all'uomo molti mistéri di natura affin- 

chè se né vantaggiasse là speculazione 

dell'intelletto é molti ‘ne avessero mo- 

tivo efficace: di acquistare rinomanza 

nel mondo, tra i lorò simili, con van- 

taggio intellettuale, niorale e materiale 

comune, — turiamo le nostre orecchie 

alle novità razionalistiche circa quanto 

appartiene alla fede. 

In cosiffatta matetia'la semplicità è 

l nmiltà trionfato, taentre la superbia 

e la vanità soccombofno senza meno. 

E 'bene & proposito Leone XITI mise 

in guardia, nel suo discorso, gli udi- 

tori raccolti ‘giovedì ‘dltimo intorno al 

suo Trono; ‘poichè nion'sorgeranno mai 

a critiche’ sconsigliate © gl’'intelletti 

quando lé passioni’ non avranno prima 

fatto scempio della purità\dei costumi. 

Non v' ha” Aristarco, invero, delle 

Sante Scritture, o dei “Canoni. dei 

Concilii, e delle decisioni pontificie di 

fede'è morale; chie sia immune da 

ogni miaechia diQquelle che proven- 
gono dalla corruttela dei sensi. 

Morte del Vescovo di Belluno 

Tersera ‘alle ore 7 moriva il Vescovo 

Salvaloràè Bolognesi, in ‘età d’anni 85. 
Eeco “che ‘cosa ‘di lui scrive la Gaz- 
zetta-di Venezia, ché pur è liberale: 

«Mons. Salvatote Bolognesi era un 

vero ‘ministro di''Dio “nel ‘bel senso 
ideale della parola. Sorretto da una 

vasta ‘sapienza è da'ufia‘pratica lunga 
e serupolosa della vità, egli attese 
sempre ai'doveri del suo ministero con 

purissimi intenti bénèfici; rara dolcez- 

za, ‘è cristianà ‘umiltà. Ebbe sempre 

una sacra riverenza alla ‘disciplina ee- 

clesiastica’; e ‘cosìfu' osservatore: co- 
stante e rigoroso,degli ordini ‘superiori, 

e altrettanto ‘costante e rigoroso pa- 

store; quando l’ingegno acuto e la 

dottrina singolare lo inalzarono; mal- 
grado la, grande: modestia, alla dignità 

vescovile. Era devotissimo al Sommo: 

Pontefico ‘e fermo! quindi anche nelle 

idee politiche che emarano dal Vati- 

cano, Intransigente e inflessibile verso 

i 

sè ‘stesso; ‘fu: pieghevole (e transigeute | 

n 
| mori] 

a che prezzo, perché il tale sia' stato 
nel tal luogo, se dimani sarà caldo o 

particolarità così.,.. interessanti dànno 

materia: sovrabbondante] alla conversa- 

zione, ‘costituiscono il ' filo conduttore 

del ‘contegno nell'azienda domestica, 

producono» soddisfazione, 0 . stizza, 0 

invidia, talvolta inducono, a qualche 

viaggetto, a qualche decislone. 

Qui non sono .da- aspettarsi nova- 

zioni, nè allettamento. verso di esse, 

poichè. 1° incredulità ® l’ avversione 

chiudon loro la porta e le finestre. 

Tutto vi tira innanzi là là, secondo il 
P Ah: 4 

costume antico. E 59 © è chi aspira a 

tramandamenti del i 

hisconze 6Utratcie quasi ‘preistoriche, 

qui trova ‘il suo > paradiso terrestre. 

Questi preziosi tegort Vengono conser. 

vati a grande ‘onore’© Con gran. cura, 

sì dal padrone chée dal ‘servo... E se 

anche, casualmente; vi è caduto per 

terra ‘un granellino di filosofia, chi se 

n° nocorge sorrido forse dei pregiudizii 

del’volgo, ma segretamente vi sacri- 

fica ‘egli stesso, poichè sono inoculati 

nel sangue, li ha succhiati col latte 

materno, li hia»respirati ccoll’aria:; ciò 

ch'egli ha ‘imparato da  mermocchio 

gli resta ‘0 fermenta  dentro:quand’ è 

viaggio, chi compri questo 0 quello, ed tomo, Se per es un cinquant'anni fa 

freddo, e via di questo | passo, Queste. 

passato ed a remi-. 

v'era nel ‘villaggio un castelluccio, 
poi scomparso, ‘il luogo si chiama pur 

sempre Castello. Se ‘c’è stato in uno 
od altro punto un ‘convento, sulla cui 
aréa son poscia passati i buoi e l’ara- 

tro, quel’ posto ‘si chiama tuttora #7 

Convento. 
Ad un crocicchiò vi sarà stato, sup- 

poniamo, ‘un ‘sepolero, del quale più 

nòn‘rimane alcun vestigio; la uci croce 

dal cespuglio sovracresciutovi si rav: 
visa che il terreno una volta era stato 

scavato ; per altro non ‘passa via nes- 

ramoscello, secondo una ‘consuetudine 

gentilesca, o non visgetti una pietra. Ciò 

che era und volta sussiste maisempre; 

almeno nella memoria. Sentirete contar 

le cento fiate d’ una ‘masseria foridata 

secoli ‘prima, ‘incominciata’ ‘col’ disso- 

damento del terreno mediante duetori 

neri, neri, perchè «ciò guarentisce 
dalle ‘malattie ‘contagiose ‘fra gli ani- 
mali; » o d’ un principe che'si'innegò 

in. uno stagno; .;0» dell’ invasione dei 

‘tartari; o,della leggenda di due-fra» 
telli ch’eransi invaghiti d'una mede- 

sima donzella e che si uccisero a vi- 
cenda, per il. che anche la ragazza 
volle morire, appendendosi ad un lac- 
cio.sopre la loro fossa, Una canzone 

di legnosi è imputridita 6 ‘disfatta; solo 

sun paesano che. non'videponga un” 

passa di bocca in bocca per molte ge- 

nerazioni, la consuetudine è padrona. 

assoluta, e le tradizioni degli antenati 

son. custodite fedelmente, e inviolabil- 

mente dai tardi figli e nipoti. 

Capimoro II 

Storia d’ una vita. 

Ci troviam ancora. sulle rive. del- 

l’ Horyin, nel meglio, della, primavera, 

Chi scrive queste linee deve però con- 

fessare, nonostante la carità del natio 

loco, che quì assai di sovente la bella, 

sorridente, verde e poetica primavera 

è semplicemente un. mito. Fra noi la 
‘primavera comincia con pioggie e con 

turbini di neve, con fango e gelo, con 

un verdognolo  meschinissimo, spesso 

coperto di brine per causa delle crude 

raffiche. -E tutto d’ un. tratto al freddo 
di Siberia succede. una  caldura  afri. 
cana, l'inverno stende immediatamente 

la, mano all’ estate, e la primavera non 
è ammessa ad entrare in. casa. Però 
abbiam anche taluni anni in cui essa 

riesce a farsi strada, e per tempo. E 

appunto in un anno di-questi ba prin 

cipio la nostra narrazione, 

(Continua,) 



cogli altri, [fino.a che, — beninteso} — 
non ne soffrisse la maestà della Chiesa 
e il prestigio della religione. 

« Monsignor Bolognesi; dopo aver 

dato prove luminose di sapere e di 

‘virtù esemplare a Venezia, sua patria, 

fu creato Vescovo di Feltre e Belluno 

nel 1871, dove andò a sostituire il 

mantovano Renyer, e dove ‘muore com- 

pianto dai buoni e dagli imparziali ® 

benedetto dai poveri, cui, fu largo di 

aiuti, » 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 28 genn. — Pres, ZANARDELLI. 

Chiapusso, sottosegretario di. Stato 

ai lavori pubblici, risponde ad una 

interrogazione del dep. Farinet, che 

desidera sapere se, di fronte agli scan- 

dalosi ribassi operati..sugli appaltì di 

opere pubbliche ad esclusivo danno 

degli operai, non intenda provvedere 

con. apposita legge ad una più efficace 

difesa. dei diritti dei lavoratori, fis- 

sando un minimo delle paghe. giorna- 

liere.per tutti i lavori compiuti .per 
conto dello Stato e di altre pubbliche 
Amministrazioni. . Nota. che la que- 

stione è grave. Occorrono. studi pon- 
derati, e. il governo li farà, se ve lo 
inviti la Camera. 

Fortis, ministro d’ agricoltura e com- 

mercio, dichiara esagerate le critiche 

mosse alla rottura delle relazioni com- 

merciali colla Fraucia. Secondo lui, il 

dep. Mirabelli fu assolutamente ine- 
satto colle sue asserzioni in proposito. 

Mirabelli: — Fui esattissimo. 
Fortis: — No! Il Governo italiano 

denuncio il trattato, ma. cal. solo di 
migliorarlo (!!!). 

Mirabelli: — La. Francia 

prorogare il trattato. 
Crispi: Non è vero] 

Mirabelli: — Sì, il rifiuto della pro- 
roga da parte del Governo italiano è 

provato da una nota. diplomatica fir- 
mata da Crispi. 
Il seguito del discorso di. Fortis è 

una lunga tentata confutazione di tutte 

le obbiezioni mosse al presente trattato. 
Luzzatti ribatte le argomentazioni 

di Salandra, che chiama paterne, al- 

meno giudicando dal loro .tono, Egli 
però si sente vaccinato contro 1 in- 
giuria. tecnica. Assume: sopra. di. sè 

l’ intiera responsabilità dei. negoziati 
in corso: 

L'’oratore. fa ridere la Camera quan- 

do elogia la, bella. lingua italiana di 

| Salandra. Altra ilarità rumorosa sol- 

leva quando, rivolgendosi a. Colombo 

gli. dice: .« La singrazio delle, sue 

espressioni. costesi, ‘sapendo. che, se 

volesse; di scortesi non me ne rispar- 

mierebbe 1» Quindi, con comico. ac- 

cento di. sconforto, esclama: « Con 

questo accordo commerciale, è finita. la 

mia carriera | » 
Fortis: — Non gli credete ; lo dice 

. per ischerzo. (Risa enormi.) . 

voleva 

Carcano; ministro delle finanze, di-. 

‘ fende, il trattato. contro le. censure 

mossegli. Specialmante dice escluso il 

timore di una invasione divini fran- 

‘cesi in Italia. 
Canevaro, ministro degli esteri, dice 

‘che questo passo gioverà non poco al 

mantenimento della pace in Europa. 
Costa Andrea svolge il suo ordine 

dél giorno, ‘a.nome del ‘gruppo socia- 
lista. Si odono mormorii, che presto 
degenerano in ululati, quando l'oratore 

si augura che ‘il trattato sanzionante 
l’ unione tra la Francia e l’ Italia sia 

preludio di quell’ Unione internazionale 
che Garibaldi... (urli a Destra). 

Costa: Spero, signori, che dinanzi 

al nome di Garibaldi almeno tacerete. 
E prosegue : «....Sia ‘preludio di quel- 
l'unione internazionale che Garibaldi 

‘ chiamava il sole dell’ avvenire. 
Pelloux, presidente del Consiglio,: 

accettare l'ordine del’ dichiara di 

giorno Pinchia, che è il seguente: 
< La Camera, sentite le dichiarazioni 

del Governo, approvando il concetto 

della legge, passa alla discussione 

degli articoli. » Posto ai voti è appro- 
vato. Quindi approvansi anche gli ar- 
ticoli e le annesse tabelle, A scrutinio 
sègreto, approvasi il egg con voti 
A26 | contro’ 84, 

n 

Su 6 giù per l'Italia. 
Per la fondazione di una colonia 

italiana, — Secondo il Secolo XIX, i 
postri connazionali avvocato Michele 

Oro, capitano Deleuse e dottore Bor- 
ghini, in rappresentanza di un forte 
capitalista italiano, hanno presentato 

al governo argentino la seguente pro- 

posta: « Domandano di comprare, pa- 
gando in contanti ed in oro, 2500 chi- , 
lometri quadrati di territorio nel Chubut. 

‘In questo territorio si obbligano ad 

introdurre almeno venticinguemila agri- 

coltori italiani. » I tre proponenti, a 
garanzia, hanno depositato nel London- 

Brasilian Bank Buenos Ayres 500 
mila franchi in. oro. E° hene: notare 
che appunto nel Chubut è sorta l'agi- 

tazione dei Gallesi, invocanti l’inter- 
vento del ministro inglese e quindi il 

protettorato dell’ Inghilterra. La pro- 

posta suddetta, fatta a nome d’un ca- 

pitalista italiano, che già ebbe una 

grande parte nella ‘soluzione del con- 

fitto tra Argentina e Chili, scombus- 

sola completamente i piani della ri- 
chiesta fatta dai Gallesi. 

Per la pace. — Il giornale Guerra 

alla guerra. pubblica. una, lettera del 

Cardinale Rampolla al direttore Stead 
promotore della Crociata internazionale 

per la pace. Dice il;Cardinale : « Certo 
la Santa Sede, colle sue tradizioni se- 
colari, non ha desiderio più ardente 
che vedere tutte le nazioni fraterna- 

mente unite | dai. legami di pace e .il 

regno, dello giustizia. ristaurato nelle 

relazioni internazionali. Quanti. amano 

sinceramente, il progresso non possono 

che fare fervidi voti. perchè il nostro 

secolo, così fecondo nei. perfeziona- 
menti militari, lasci in legato qualche 

nobile ricordo che. gli, dia diritto ai 

ringraziamenti dell’ umanità, mediante 

la scoperta. del mezzo permettente alla 
ragione d’ essere, intesa nei conflitti 

delle nazioni. » 

Zibaldone estero. 
Dimostrazione bonapartista a 

Parigi. — La rappresentazione del 
Roi de Rome al Nauvean-Thédtre di 

Parigi diede luogo ad una clamorosa 

manifestazione bonapartista. Quasi tutti 

i posti erano stati ‘accaparrati dai più 

battaglieri fautori dei Napoleonidi. La 
sala pareva una riunione di famiglia. 

Non appena entra in scena l’ autore 
Max, col bell’ uniforme ‘biarico a para- 
mani azzurri dél Duca di Reichstadt, 
scoppiano grida frenetichu. Viva Na- 

poleone! Viva l’ Imperatore! Abbasso 

la Repubblica! I pochi spettatori non 
‘ appartenenti’ alla .... cricca si guardano 

intorno trasognati. Quando il «re di 
Roma » esclama, rivolto a Metternich: 

< Dunque non c’è più posto in Fran- 
‘cia per un Napoleone!» una voce 

risponde dal loggione: «Sì! Sì!» E 
‘il pubblico, tumultuando, grida : < L' e- 
sercito è con lui ! » Poi viene un’ altra 
frase, Il Duca di Reichstadt, esitante, 

chiede: « Dunque, ‘voi credete che se 

io andassi alla frontiera...?» Il pub- 
blico, elettrizzato vocifera: «SÌ, sì, 
venite! Venite presto! Viva Cassa- 
gnac!» E poi: « Viva il principe Vit- 
torio! Viva Napoleone!» Una pioggia 

di mazzetti di viole cade sul palco- 

scenico. Al terzo atto, quando gli at- 

tori declamano l’ode di Vittor Hugo 

à la colonne, l’ entusiasmo diventa de- 

lirio. I cappelli vengono issati sulla 

cima dei bastoni; gli spettatori sono 
in piedi sui banchi; le grida salgono 

al cielo. E;sul palcoscenico. viene of- 

‘ferto al.«re di Roma.» un, canestro 
di viole .con uno smisurato nastro tri- 

colore, Al quarto atto, uno. dei capi 

‘ bonapartisti, da un palchetto di primo 
ordine, mette fuori un enorme bandie- 

rone tricolore, sormontato dall’ aquila 

imperiale. Allora: la frenesia della 

folla. non conosce più limiti. Infine. vi 
furono . parecchie. risse. nei. corridoi, 
con scambi di pugni e calci; in com- 

plesso, però non vi fu che un artista 

alquanto. malmenato, Non è mancato il 

per finire. Quando il duca di Reich- 

stadt, al calare della tela, grida fiera- 
mente: « Alle Tuileries! Alle Tuile- 

ries!» un burlone rispose dall'alto: 

«Non ci sono più! » Allora un signore, 

maestoso, alzandosi dalla sua poltrona 
d’ orchestra, e volgendosi severamente 

verso il loggione, rispose con voce 

tonante: «Ebbene,. se. non ci sono dia: 
le ricostruiremo ! » 

“ Una congiura contro il sultano? 
— Si afferma che, durante la ‘ceri- 
monia del bacio del'sacro ‘tappeto, in 
Costantinopoli, doveva ‘aver luogo un 
attentato contro il sultano, La polizia 
potà ‘sventarlo, "miercò le °rilevazioni 
‘d’'uno «dei complici, Furono ‘arrestati 

| cinque cosidetti congiurati, Secondo | 

IL CITTADINO ITALIANO 
» 

la Frankfurter Zeitung, due figli del- 
l’ ex-granvisir Heiraddin pascià, dei 
quali l'uno è tenente colonnello ed 
aiutante del sultano, e l’altro copre 
un’ alta carica. nell’amministrazione, 

sono fuggiti all’ estero a bordo di un 

piroscafo francese. Sembra, dice essa, 

che fossero coinvolti nella congiura 
contro il sultano, ordita «dal partito 
«giovane turco. » Ma tutte queste tur- 

cherie son da accogliere, con grandis- 

simo dubbio, poichè usasi colà inventar 

congiure ogni tratto, allorchè l’ assas- 
sino coronato vuol sbarazzarsi di chi 

non gli va a fagiuolo, 

Gazzettino. Goriziano 

29 gennaio. 

Atto di fiducia. — In settimana si 
radunarono a Ronehi i rappresentanti 

delle varie Casse rurali del nostro 
Friuli per concretar la costituzione di 

una‘ federazione tra loro. In questa 

occasione fu diretta al dott. Faidutti, 
che :delle Casse rurali. e della Società 

di mutua. assicurazione contro i danni 

nei bovini nel nostro Friuli è il. pro- 
motore e lo zelatore, la seguente let- 

tera aperta : 
«I sottoscritti, radunati oggi a Ron- 

chi per lo sviluppo della cooperazione 
popolare nel Friuli, con voto unanime 
esprimono; anche a nome dei rappre- 

sentati, a Lei, iniziatore di questa, il 

più vivo. e sincero. ringraziamento, 6 
pregano di voler. continuare anche in 

avvenire nella sua disinteressata atti- 

vità in questa via collo zelo e col sa- 
crificio che La distinguono. » 

Seguono le firme dei rappresentanti 

di 6 Casse Rurali, di 5 Società d’as- 

sicurazione contro i danni nei bovini, 

e della Società operaia cattolica di 

Grado. 
Fu questo, se mai altro, un meritato 

‘omaggio a quel dott, Faidutti che portò 

nel nostro piano il primo Soffio d'azione 
cattulica sul campo economico. 

E’ risorto. —'Dopo un mese d'in- 
tervallo, iersera comparve. di nuovo; 

l’Eco «del Popolo. Non è propriamente 
une risurrezione perchè non vi fu una 
< morte, » ad onta dei requiem cantati 

con tutta com pisfensa «LA terapia 

liberale. 
M difatti surebbe stata un'ironia 

troppo feroce e:vergognosa, se si fosse 
lasciato cadere un foglietto popolare 
cattolico il quale, oltre alle simpatie 

che gode nel Friuli, la sua tiratura 
superiore a qualunque giornale italiano 

del:goriziano ‘e versa in buone! condi- 

zioni finanziazie. Rallegramenti ed 

i guguriiotsnimoni 

I nostri deputati. — Nella seduta 
parlamentare di jeri, il deputato don 
Zanetti presentò ‘una proposta d’ ur- 
genza, colla quale chiede indenizzi 
pei possidenti di fondi lungo il finme 
Tiel ed il canale Anfora, danneggiati 

dalle pioggie. Domanda pure l’espurgo 
dei detti corsi d' HOgos, nei quali dal 
1834 a questa parte s° è accumulata 
la melma in modo da ‘impedire la na- 
vigazione e da favorire le infezioni 

malariche. 
Il deputato Verzegnassi ‘presentò 

un’ altra mozione d’ urgenza, relativa 

a. sussidi agli. agricoltori del distretto 

di Cervignano. 

I sudditi italiani nel Litorale. 
— Da rilievi ordinati dal. governo ri- 
guardo al numero degli italiani re- 

gnicoli dimoranti nel Litorale austriaco 
risulta che i sudditi italiani nelle pro- 
vincie di Gorizia, Trieste e dell’Istria. 
ascendono: a 30.000; dei. quali oltre 
20.000 nella ‘sola Trieste. lm. 

Dalla Provincia 

Rivignano 
29 gennaio. 

(Iride). Da tre giorni un allegro 

scampanio ci annunziava che l’amato 

diacono Don Antonio Vidali dovea 
celebrare la. prima. sua Santa Messa 

in paese; lunedì. 30. ( 

Noi, che lo abbiamo conosciuto da 

bambino, che le belle doti dell'animo 

‘suo non avevam. mancato. di rilevare, 
che lo abbiamo amato, e che lo.amiamo 
senipre, ne abbiam provato. una gioja 
inesprimibile, i 

Domani Pre: Nuie... sarà Aigh, i 
‘Algh: sarà somprey perocchè, giovin 
Prete studioso, — massimamente nelle 

ardue discipline eologiche e Filoso» 

fiche, — darà in avvenire quei frutti che 

(N 

solo da menti elette ci possiam aspet- 
tare. i 

In quei pochi mesi che, reduce da 
vostro Seminario, passò qui in paese,l 
per le vacanze, il. nostro Vidali ebbe 
per precettore Don Pietro Del Giu- 
dice, nostro Parroco. Questi gode in 

paese illimitata stima e venerazione, 
perchè anima veramente bella, da tutti 

amata, qualunque siasi il partito, fosse 

pure turco. Ed egli infuse nel cuore 

giovanile di Don Antonio quei ‘sensi 
di pietà verso il prossimo, quella cri- 

stiana umanità, quella carità di cui 

egli fu mai sempre, ed è tuttodiì; il 
vero: e santo apostolo. 

Battendo coteste orme, Don Antonio 

non può mancare di guardar confi- 

dente al campo delle fatiche da Dio 

riservategli. Certo egli avrà le bene- 
dizioni ‘del cielo e della terra, ‘6 spe- 

riamo non'abbia che amici ed ammi- 
ratori. 

Questo. è il. voto sincero, del, mio 

cuore. Alla madre, poi, al.fratello Isi- 

doro; alla cognata Lina, alla zia, ed a 

tutti i parenti, congratulazioni sincere 
pel fausto avvenimento. 

Campeglio 
29 gennaio 

La notte: scorsa; ignoti ladri, entrati 

per una finestra nella Casa Parrochiale 
di quì, perpetrarono un furto per circa 

L. 70, in:biancheria, arnesi di cucina 

e cibarie. — 
E’ carnovale; e forse certi Manin 

privi di denaro, rendendosi capaci di 
qualunque azione, vogliono godersela 

in diverlimenti è ‘scorpacciate. Ver- 
gogna ! 

Da qualche tempo dei girovaghi, se- 
dicenti miserabili, con prepotenze en- 

trano nelle famiglie, non si acconten- 

tano !di un tozzo di pane; vogliono 

soldi; e a chi loro li niega, imprecano, 

maledicono,. bestemmiano. Ecco dove 
approdano i mali principii; la cattiva 
educazione, .la poca vigilanza di chi 

di dovere! Fanno recere. 8. 0. 

Buttrio 
29 ‘gennaio, 

Pel ponte sul Torre — Speriamo 
che presto il Torre non ci divida nelle 

sue piene da Udine. Ormai gli inte- 
ressati, per voto compatto, hanno sta- 
bilito di assumersi tutte le spese della 
costruzione del ponte, cosichè ai Co- 
muni rimangono soltanto il canone da 

devolversi alla Società e la manuten- 

zioné della strada. 

E’ questo un fatto che prova una 
volta di più la forza dell’ unione in 

ogni intrapresa. 

Magnano in Riviera 
29 gennaio. 

Disordini al nostro ufficio po- 
stale. — Il figlio del nostro porta- 
lettere è stato sospeso dalle sue man- 
sioni ‘nell’ ufficio postale, dove era oc- 
cupato. Questo fatto derivò da ordine 

della ‘direzione delle rr. Poste, la quale 
la mezzo ‘del suo ispettore constatò 

nell’ ufficio irregolarità non. indifferenti. 
Con. precisi particolari, «alla. mano, 

vi scriverò di nuovo. 

lT'arcento 
; :29 gennaio. 

Nuovi lavori a Sammardenchia. 

In questi giorni a Sammardenchia di. 

Tarcento si diede principio a grandi 

lavori. Si tratta di costruire una nuo- 

va chiesa e l’annessa casa canonica, 

nell’ area ora occupata dai vecchi e° 

ormar disadatti edifici. Già da parec- 
chi anni era in animo della popolazio- 
ine di procedere a queste fabbriche, e 
a tal fine quegli abitanti. eseguirono 

gratuitamente i lavori della strada co- 
munale del paese, per impiegarne il 

ricavato nell’erezione della chiesa. 

L’ anno scorso i ‘sammardenchiesi 

prepararono molto del materiale occor- 
rente, calce, sabbia, pietre, ecc., e que- 

st'anno si sono messi all'opera con un 

fervore ed un accordo veramente am- 

mirabili. 
In una mia corrispondenza dello 

scorso dieembre io faceva voti affinchè 

la concordia col suo ramoscello d’olivo 
faccia tosto ingresso fra quei terrieri, 

pur così bene intenzionati. Ma il signor 
Boezio Domenico, che conosce, molto 
bene il paese, per esservi stato pa- 
recchi anni fabbriciere, assessore comu- 
nale, ed anche giurato, mi disse che 

si trattava solo di equivoci, e che i 

sammardenchiesi erano tali da infer- 

vorarsi meravigliosamente e da costrui- 

re là chiesa in brevissimo tempo. 
| Difatti, mercò lo zelo e l’ assiduità 
del nostro benemerito Rev.mo Pievano 

e del M. R. Don Leonardo Palese, 
Curato locale, ogni difficoltà fu supe- 
rata, e la concordia regnò sovrana in 
paese. E nell'assemblea generale dei 
capifamiglia, tenuta il 9 corrente in 
chiesa, sotto la presidenza del sullo- 
dato Rev.mo Pievano, fu approvato il 

bellissimo progetto steso dal signor 

G. B. Della Marina, attuale Sindaco 
di Gemona e venne nominata una Com- 
missione direttiva. per l’ esecuzione e 
direzione’ dei nuovi lavori, nelle per- 

sone seguenti: M, R. Don Leonardo 

Palese, presidente; Vidoni Pietro di 
Domenico;* vice presidente; 

Cudulighi» Giuseppe; Vidoni Marco; 

Micco Andrea; Vidoni-Goz . Pietro; 
Vidoni Giovanni di Nicolò, e Vidoni- 

Battistin Leonardo, consiglieri, 

Le spese per gli edifizi ascenderan- 

no a circa quarantamila lire, e tutto 

verrà sostenuto per offerte spontanee, 
alla maggior. gloria di Dio. 

In questi giorni venne costruita una 

lunga strada carreggiabile, che dalla 
cava:di!pietra mette sul piazzale della 
chiesa. Dalla cava stessa venne tra- 

sportata gran quantità di pietre, ed è 
una consolazione il vedere quei buoni, 

terrieri venir ‘ogni giorno al lavoro 

così numerosi e concordi. 

Ed il bravo Curato, dirige ogni 

cosa; e nell’ ora del riposo, dopo il 
pranzo, quei robusti giovinotti, dimen» 
tichi della stanchezza, cantano bellis- 
simi cori. 

Vi si parla di fare una grandiosa 
festa per la benedizione della prima 
pietra, coll’ intervento di S, E. Monsi- 
gnor Arcivescovo. Si vagheggiano an- 

che altre belle cosé, che mi riservo 

di accennare in altra mia, chiudendo 
ora questa già troppo lunga chiacche- 
rata con un bravo di cuore ai Sam- 

mardenchiesi. Tarcentino. 

Cronaca Cittadina 
‘DIARIO SACRO 

Martedì 81 gennaio — Translasione: di 
s. Marco, 

Fiere e Mercati della Provincia. 
Martedì 31 gennaio — Martignacco. 

Per la benemerita opera 
della stampa cattolica 

È dovere dei fedeli di sostenere effi: 
cacemente la stampa cattolica, sia ‘ne- 
gando o ritirando qualche favore alla 

| stampa ‘perversa, sia direttamente con- 

correndo a farla. vivere e prosperare, 
nella. quale cosa crediamo che finora 
non siasiî in Italia fatto abbastanza. 

LEoNE XIII Ene. 15 Ott. 1890. 

Somma precedente L. 222.22 
Parr. di Raveo ( Usi appalti 

Ti a242/29 j 

Sacra ordinazione. — Teri 
Sua Ecc. Rev.ma Mons. Zamburlini 
teneva, con extra-tempus, la sacra or- 

dinazione nella sua privata cappella, 
dalle 8 alle 10 ant. circa. 

Vennero ‘ammessi alla tonsura ed 
ai 4 ordini minori: 

Dorigo. Mattia, da S. Daniele —An- 
gelo: Vidoni, da Basagliapenta — Er- 

minio Miani, di Udine. 

Al presbiterato : 
D. Antonio Vidali, da Rivignano — 

P. Stefano da Buttrio, Capuccino. 

Agli ordinati congratulazioni vivis- 

sime. ; 

L°’ nceendio al Collegio Pa- 
terno. — Questo incendio, che tanto 

interessamento destò: nella città e pro- 
vincia per.le. gravi .circostaze dalle 

quali era accompagnato, — basti ricor- 

dare l'ansia dei genitori dei collegiali, 
— continua a tener viva l’attenzione 

di tutti nelle fasi del relativo processo 
incoato dall’ autorità giudiziatia. 

Fin dal principio venne arrestato il 
cens8re Flora Ruggero, fu. Nicolò; 
d’anni 29, e ieri mattina pervenne 

alla nostra Procura la requisitoria 

della' Procura generale di Venezia, 
colla quale si ‘chiede alla Sezione 

d'accusa ‘che il Flora censore ed. il 

direttore stesso del Collegio, Prof. Gio» 

vanni Domenico Girotto, vengano rin- 
viati alla Corte d'Assise di Udine; 
per correità di appiccato incendio. 

L'accusa tiene ‘fermo il sospetto 
che le condizioni disastrose del ‘Col- 
legio abbiano indotto i'due ‘cointeres- 
sati al delitto per isfruttare la pazienza 
dei creditori e per averò (il Girotto) 
il prezzo dell’assicurazione dei. miobili 
bruciati, Il direttore è'stato variò volte 
interrogato con mandato di compati. 

Vidoni» 
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zione; ‘adesso; la Procura Gonerale 

chiede per lui il mandato d’ arresto. 

«Il processo si svolgerà alle nostre 

Assise verso la metà di marzo. 

Grande mercato di scope. 

— Dopo le tre pomeridiane d’ oggi, 

un noto signore di qui avvisava il 

: locale ufficio di Pubblica Sicurezza che 
nello stradone di Vat, e precisamente 

dirimpetto 'all’’osteria al passeggio gia- 

ceva un cadavere di'un uomo. 

Si sono.recati. sul luogo l’ ispettore 

sig. Birri, un brigadiere delle. guardie 
di città, il maresciallo dei carabinieri 

sig. Pasini, ed una guardia. 
Arrivato in Chiavris il brigadiere, 

colla guardià, e dimandato dove si tro» 
vava il morto, veniva lor indicata ‘ùna 
casa, alla quale arrivati. trovarono. il 
cadavere di un bambino di quattro 

anni. Ma non. era quello che essi chie- 
ridevano, perchè il morto della strada, 

— un tizio di Gemona, — era invece 
vivo quanto loro; . sol era caduto, (in 

seguito a sopravvenutogli deliquio. Ed 
un po’ riavuto in sè avea già potuto 
trascinarsi ‘in una vicina stalla, donde 

poi si era allontanato. . 

Le autorità, del resto, sono ritornate 

più contente, ed hanno augurato lunga 

vita al-presunto morto. 

Bacco e Marte in lega fa- 

tale. — Ieri-le guardie di città ar- 
Testarono, certo Giovanni Novelli fu 

Vincenzo, da Sedegliano, perchè, ub- 
briaco, commetteva disordini in un 

botteghino di liquori fuori 
Aquileia. 

Egli poteva cavarsela senza grave 
danno, ma fu trovato possessore di, 
una roncala a manico. fisso, e per 

questo venne arrestato. ì 

Per finire. — Lo vacanze del 

l’onorevole deputato. 
— E’ inutile ‘che ripassi: durante Je 

vacanze il signor deputato non fa nulla! 
— (Mi basterebbe parlargli... 

E’ ‘inutile, non sente nulla ! 

— Pure, gli.farei\capire che... 

— Non capisce nullal! 

STATO OTNVITR 
Bollet. setti. dal.23 al 28 gennaio 1899. . 

Nascite 

Nati vivi maschi 15 fommine 5 
» morti » 1 » —_ 

Esposti » >» — 

i Totale N. 21 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giacomo Calligaris zolfanellaio con Ma- 
ria Stangaferro zolfanellaia — Fabio Col- 
loricchio meccanico con Anna Braida casa- 
linga — Rinaldo Cacitti muratore con 
Giuloa Malisano lavandaia — Virginio Di 
Benedetto carradore con Lucia Franzolini 
setaiuola — Antonio Moschiani tintore 

con Veronica Fontana cameriera — Giu- 

seppe Da Faccio tacliapietra con Joseffa 

Cattarossi contadina — Giuseppe Cantoni 

fornaio con Italia Fassinato fsetainola _ — 

Gilberto Gietuli bracciante con Pasqua Ca- 

setta casalinga — Luigi Cadini facchino 

con Maria Bran casalinga — Domenico 

Burigana braciante con Anna Bertolini 

contadina — Angelo Mucin fornaio con 

Angela Olivo operaia — Giacomo Alessio 

guardia campestre con Maria Della Savia 

contadina. — Antonio Urbancig fornaio 

con Assunta Feruglio operaia — Eugenio 

» Kans impiegato postale con Anna Miani 
civile — Antonio Michelutti muratore con 

Anna Petri sarta — Americo Facci agri- 

coltore con Maria Vidussi casalinga — 

Giovanni Agosto facchino con Teresa Rigo 

casalinga. 
Matrimoni 

Luigi Collovini capo manovale ferrovia- 

trio con Vittoria Francescatto casalinga — 
Antonio Sebenico possidente con Virginia 

Sandrigo civile. i 
Morti a domicilio 

Valentino Coceani fa Luigi d’ anni 30 

Agente privato — Leone Moretti di Anto- 

nio di mesi 5 — Dante Dal Gobbo di Pie- 
tro d'anni 16 — Luigia Ceccone di-Pietro 

l mesi 5 — Francesco Croattino fu Do- 

Menico l’anni 81 agricoltore Paolo Cot- 

terli di Giuseppe di mesi 5 — Luigia 
arson fu Giovanni d’ anni 22 suora di 

carità — Maria Luigia Driussi di Valen- 

tino d'anni 31 setaivola — Aldo Nobile 
di Pietro di giorni 15 — Guido Barbini 

di Giuseppe di giorni 23 — Paolina Gen- 

tile-sguazzi fu G. B. d’anni ‘60 casalinga 

Santo Dotto di Felice d’ anni 4 — Luigi 
Qlrati di Giovanni di mesi 5. 

Morti nell’ Ospitale Civile ; 

o alentino Barbieri fa Francesco d' anni 
lang ciapelli — Giulia Bianchini-D" Or- 

c do fu Bernardo d'anni 41 contadina — 

aterîna Drescigh-Caneva fu Filippo d'anni 

contadina — Guido Campanotto di Luigi 

l anni 1 — Francesco Simeoni fu Angelo 
danni 57 facchino. 

| Morti nella Casa di Ricovero 
è Teresa. Milesi-Brugnera fu Domenico 

anni 77 lavandai 
NOI Totale N. 19 

Rei quali 1/non appart. al Com.e di Udine 

Porta : 

IL-CIPTADINO ITALIANO 
crete e ei 

Informazioni particolari 
del « Cittadino ‘Italiano > 

Roma, 30. — La Tribuna avea dato 
notizia, come telegramma suo partico- 
lare da Copenaghen, .che il. profugo 

ex-deputato socialista Rondani, ricer- 

cato dalla polizia, era fuggito in Isve- 
zia. Sembra che si tratta d’ una sciocca 

invenzione. E' anche smentito chela 

Giunta delle elezioni politiche abbia 
formulato un voto per l’amnistia. La 

relazione di essa sui deputati condan» 
nati verrà discussa probabilmente do- 

mani. 
(Su questo proposito è Btato osser- 

vato che potrebbe presentarsi un caso 

nuovissimo . di | diritto. costituzionale. 
Ritenendosi infatti ‘sicura l’amnistia 

totale pel 14 marzo, e sapendosi del- 

l'intenzione del Governo di ritardare 

quanto. più sarà possibile la convoca- 

zione dei collegi dei deputati: condan- 

nati, dicesi che, ove l’amnistia ‘inter- 

venisse prima della riconvocazione dei 

collegi stessi, si dovrebbè ritenere che 

essa rimetta le cose nel pristino stato. 
Allora, nonostante la decadenza votata 

dalla Camera, i reclusi Turati e De 

Andreis e il.profugo. Pescetti rimar- 

rebbero deputati, e si avrebbe il caso 

di un decreto reale che abroga un voto 

del Parlamento.) 

— La notte del sabato-domenica, si 
diede nel. Quirinale un gran ballo, 

‘d’ intonazione diplomatica. Le persone 
intervenute oltrepassavano il migliaio. 

— La Cassazione ha respinto il ri- 

corso del famigerato «èx-Cassiere co- 

munale di Palermo, comm. Martinez, 

condannato a. 18. anni di. reclusione 

per gravissime malversazioni. 

— Circa cinquanta deputati, guidati 

dal ministro Baccelli, che faceva loro 
da cicerone, visitarono ‘ieri gli ‘scavi 
del Foro Romano. \ 

—.Il presidente Faure edi ministri 
degli esteri ;e del commercio in Fran- 
cia .èspressero al. nostro Governo il 

loro compiacimento. per la. votazione 
della. Camera italiana circa il trattato 

di commercio fra le due nazioni. 

— Giunge notizia che nel Sudan fu 

issata la bandiera inglese, precisamente 
sull’Atbara ed a Wadibalfa. 

— Telegrammi da Algeri annun- 

ciano essersi ieri inaugurato nella cat- 
tedrale di Cartagine un monumento al 

cardinale © Lavigerie. ‘Assistevano. le 

autorità civili e militari e folla enorme. 

Pronunciò il discorso il cardinal Per- 

raud, vescovo di Autun. «Pi 

— Il comitato degli Ammiragli ha 

terminato sabato i suoi lavori, e oggi 

stesso il principe Tomaso ripartirà da 

Roma. Il comitato si è occupato molto 

delle costruzioni navali, studiando i 

tipi più adatti a costruirsi, 

— Sabato mattina i duchi di Con- 

naught furono ricevuti dal Papa, col 

cerimoniale consueto pei principi reali. 

Il ricevimento durò 25 minuti. Dopo, 

il card. Rampolla restitui la visita, a 

nome del Papa. 
— Oggi il Senato terrà seduta per 

comunicazioni del Governo. 

— Il Consiglio dei ministri tenne 

jeri una seduta di due ore. Mancavano 

Baccelli e Canevaro. Il Consiglio ap- 

provò i progetti di Pelloux © di Fi- 

nocchiaro: relativi a modificazioni alla 

legge sulla stampa, © quella sulle asso- 

ciazioni, ed ‘ad altre d' ordine sociale. 

Si deliberò di presentarli subito alla 

Camera. 

-- Il collegio dei procuratori quì 

rale, ieri approvò un ordine del giorno. 

acclamante all’amnistia, Pelloux può 

tenerselo per detto. 

Beflino, 29. — Il bilioso deputato 

Eynern, che altre volte si fece compa- 

tire nel Landtag per la sua cattolico- 

fobia volgarissima, tentava ieri di ca- 

lunniare la Santa Sede come avversa 

alla Germania e chiedeva la, soppres- 

sione della legazione prussiana presso 

il Vaticano. Miquel, ministro delle fi- 

nanze; sostenne che la legazione è uti- 

lissima ed annunciò già inscritta la 

relativa sposa nel bilancio degli esteri, 

—» La stampa inglese persiste. & dire 

che la Germania intende comperare 

dalla Spagna le isole Caroline. 

— PF’ stato deciso di tenere qui nel 

prossimo maggio, dal 24 al 27, un 

Congresso ‘internazionale per studiare 

| la tubercolosi qual infezione popolare 

‘e suggerire i mezzi igienici più adatti 

| per combattere la diffusione, Saranno 

di Roma, riunito in assemblea gone-: 

invitate. le celebrità: mediche e rap- 

presentanze dei varii Stati. 
— Si ha da Aachen (Aquisgrana) 

che uno studente*russo, Erich von Sim 

son, si recò nello studio dell'avvocato 

Franken e gli tirò a bruciapelo un 
colpo di rivoltella, ferendolo grave- 
mente. Poi, rivolta l'arma. contro di sè, 

tirò e cadde cadavere. Credesi ad un 

accesso improvviso di demenza. 

Parigi, 29. — Sembra che anche il 

presidente del Consiglio dei ministri, 
Dupuy, intenda deferire la revisione 
del. processo Dreyfus alla Cassazione 
in sezioni riunite. In proposito inter- 

rogherebbe oggi la Camera. ; 

Londra, 29. — A Port Louis si so 

osservati alcuni casi di peste. Per 

primo. fu accertata nella persona d'un 
operaio. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 28 gennaio 1899. 

VENEZIA 15. 883 b4 7 
BARI 61: pd args do 09 
FIRENZE 82 25 46 87 48 
MILANO 39 47-81 €50 .81 
NAPOLI 86.6 G+498/ 83-10 
PALERMO 58 S80?999. 89. ll 
ROMA 28 ® $aosfo è8lpc 84 

TORINO 68 50°*3 28° 90 

(spacci Stefan o particolari 
Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

Spese militari in Germania 
Berlino, 29. — Il Reichsanzeiger 

pubblica un-decreto secondo il quale, 

in base alla legge 81 marzo 1898, 

si assumerà al 3 0,0 un prestito di 
circa 56 milioni di marchi per spese 
occorenti per l’ esercito; la marina e 
le ferrovie. 

Crisi ministeriale in Bulgaria 

Sofia, 29. — Il gabinetto ha dato 
in corpo lè dimissioni, Sembra che 
il princips abbia affidato a Grekoff 
l’incarico di comporre  un-miuistero 
di. coolizione. 

Disastro in.una mipiera. 

Murcia, 29. — E’ avvenuta una 
esplosione di gas nella miniera di 

Talia, presso Magarron,. Quattordici 
operai sono rimasti dentro. la mi- 

niera motti. 

Onoranze al sen. Saracco. 

Acqui, 29. — Stassera in onore 

‘dell’ on. Saracco, consigliere di Acqui 

da 50 anni, si è tenuto un banchetto. 

Vi sono intervenuti varii senatori e 

deputati, il prefetto e il sindaco di 
Alessandrin, le autorità. civili e mi- 

litari, il Consiglio comunale, i rap- 

presentanti. di molti Comuni. Hanno 

telegrafato per congratulazioni ed 

auguri il re, Pelloux,  Vacchelli, 

Carcano, Baccelli, Lacava, Di Ru- 

dinì. Biancheri, Sonnino, i dodici 

deputati della provincia di Alessan- 

dria, ed altri. 

Dreyfuseide 

Parigi, 29. — In un volgaris- 
simo articolo l’Aurore, giornale del 
dreyfusiano e zoliano avvocato La- 

bori, offendeva il colonnello Gaude- 
lette. Questi se ne mostrò irritatis- 
simo; dichiarò false da cima a fondo 

le affermazioni dell’Aurore. e disse 
d'aver chiesto il permesso del mi- 
nistero della guerra, per battersi o 
per processare l’ insultatore. (Perchè 

battersi in duello?) Indi aggiunse 

concitato : “ Cotesti ebrei e dreyfu- 

siti si propongono anzitutto di scre- 

ditare l’esercito; ma la finiremo an- 

che con questa taccenda, Perchè siamo 

all’ estremo della. pazieuza, nè pos- 

siamo sopportare più a lungo le 

ingiurie, i vituperi @ le. diffamazioni 

con cui si tenta colpiro!. » 

Risse tra italiani 0 francesi. 

Parigi, 30. — Il Journal pub- 

blica un dispiccio da Philipperville, 

annunziante esser avveuute ieri sera 

gravi risse fra tiralleurs e italiani. 

| Un italiano rimase Ucciso, Parec- 

chi italiani e tiralleurs ‘sono feriti. 

"La conferenza per il disarmo. 

Londra, 30. — Il Daily Te- 

legraph ha da Vienna che si crede 

che le potenze siano concordi a di»: | 

mandare si scelga Brussélle a sede 

della Conferenza pel disarmo, (Sembra 

‘grado di offrire alla spettabile sua 

che questa conferenza voglia essere : 
piuttosto ùna concorrenza, a'la Drey- 
fuseide.) 

N. B. Il Secolo di sabato si. scagliava 
contro il. servizio della Stefani. Esso .ha 
555555555 ragioni. Noi siamo associati alla 
Stefani, ma i dispacci che diamo son quasi 
tutti da informazioni nostre particolari. 
In data del 80, fin alle ore 6 della sera, 
essa non ci ha fornito se non due dispacci, 
tranne i finanzierii.. E°. una. vergogna! 
E ‘il governo le lascia fare alto è basso! 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 
Il sottoserito «si pregia avvertiro 

la sua spettabile clientela che, avehdo 

‘riaperto e messo a «nuovo |’ antico 

Stallo A/ Portone, sito in Via Lo- 

varia N, 4, si assume anche il no- 

leggio di cavalli e carozze a prezzi 

mitissimi. i 
Giovanni Pravisani 

detto Magnas. 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

-28-1 = 1899. [ore9 [oro 15fore 21[ors 8 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 751.8|750.3|749.7|747.7 
Umido relativo 724 75.1 9.0 
Stato del cielo cop. | cop. | cop. | cop. 
dae into mm.iî-.|{|—.{ — | — 

irezione 
Vento|velocità km, | 1 
Term. contigr. 2 

«Ej cal. { cal. | cal. 
61644364 3.7 

massima all’ aperto 
27 Temperatura ) minima 

» » 

minima 
28 Temperatura ) minima all’ aperto 

Tempo probabile : 
Venti deboli vari; Cielo nuvoloso. qual- 

che pioggia. 
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0 
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Martinuzzi Francesco 
P° San Giacomo angolo Giacom elli 

(a destra della Chiesa) 

Gli importanti acquisti fatti perla 
stagione invernale, lo pongono in 

clientela, Panni, Scotti, e Circas neri 
di purissima lana, della primaria Fab- 
brica della Follina a li. 3.00 - 3.75 
4.80 - 5.40 - 6.50 - 7.50 - l’insupera- 
bile L. 8.50 .il metro. 

Thiffel, Peruvien, Satin, Edredon 
di Reichemberg, Moravia a L. 6.50 
- 7.50 - 9.30 - 10.50 - 10.80 - 11.50 - 
12.75 - 13.50. 

Pettinati Inglesi e di Germania 
fortissimi a L. 4.60 - 5.50 - 6.70 - 
7.50- 8230 - 8.90 - 9.50 - 10.30 - 11.50 
- 13.00 - 14.00. 

Impermeabile Vero Insbruch garan- 
tito vendesi a prova alto Metri 1.70 
a L. 5.80 -8.60 vero Jmalaja. 

Grandissimo assortimento in qua- 
lunque articolo per Chiesa, compresa 
la seta spinata d’una resistenza im- 
pareggiabile, per Stendardi e Gon- | 
faloni. 

Merce pronta. Accorda dilazioni pei 
pagamenti, ese l'importo sarà alme- 
no di L,20 ai provinciali, la merce 
sarà franca a domicilio 

Bollettino di Borsa 
Udine, 80 gennaio, 1899 

RENDITA ij gen» 28 ij gen 30 

Ital. 5 °[o cont, ex sot peli 100.85 || 100.35 

” fino di mese 100.48 || 100.48 

detta 4 1{s » ‘I 109.25 || 109,25 

Obblig. Asse Eccles. 5.°1 il 99.75 99.75 

OBBLIGAZIONI | 
Ferr, Meridionali ex coup. 882.— || 392.— 

» Italiane 3 °[° | 318—|| 313— 
Fondiaria d’Italia 4 °o || 508.— 508.— 

» »_ 44% | 518—| 518— 
» Banco Napoli 5 °[o|| 456, || 456.— 

Ferrovia Udine=Pontebba || 480.—|| 480.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 [e || 519.—|| 519.— 
Prestito Provinciadi Udine||.102.— || 102.— 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coupons|:1020.— ||1020.— 

1 x di Udine | 140. || 140.— 
» . Popolare Friulana || 140. | 140 
” Cooperat. Udinese || 33.—|| 85.— 

Cotonificio Udinese 11889— ||1850.— 
» Veneto | 210, || 210.— 

Società Tramvia di Udine|l 70.—|| 80.— 
5 ferrovie Meridion. || 750.—|| 750.— 
6 w Mediterr. 578. || 578 

CAMBI E VALUTE | 

Francia chequò || 107.55 || 107.55 
Germania » 182.60|| 132.60 
Londra » | 2712 2712 
Austria-Banconote » 294.75 || 224.75 
Corone in oro » | 112 112. 

Napoleoni 20» )||/2152|| (2152 
ULTIMI DISPACCI | 

Chiusura a Parigi abi 93.90 

II OVambio dei certificati di paga- 

mento dei dazi doganali è fissata per 

oggi 30 gennaio LO 7 67. 

LIBRERA DEL PATRONATO 
Udine - Via della Posta, 16 

Presso la Libreria del Patronato sì trova 
un grande assortimento in libri di deve- 
zione con ricche legature per regali e ri- 
cordi in modo da soddisfare a qualungne 
esigenza. Grande assortimento di immagini 
sacre, con pizzo e fregi in oro ed in foglio, 
delle primarie fabbriche nazionali ed- o- 
stere. Ricordi per la prima comunione. Bi- 
glietti d’ augurio per onomastico e per 
capo d’ anno, Crocefissi, statuette, acqua- 
santini in metallo e porcellana in più di- 
mensioni. Nuovo assortimento in corone e 
medaglie. Oggetti di cancelleria. Oleogra- 
fie sacro e profane. Cornici semplici e di 
gran lusso. Inchiostri neri e colorati fi- 
nissimi, di fabbriche nazionali ed estere. 
Carte da lettere in scatole, carte e buste 
commerciali, penne, lapis, ecc. ecc. 

Articoli sacri per regali di tutta novità. 

Deposito di tutti i moduli oecorrenti alle 
fabbricerie e casse rurali. 

UNICO DEPOSITO IN UDINE 
di tutte le pubblicazioni della S. Lega 

Eucaristica di Milano. 

*% 

ogorrio Suo Fe 
Via Savorgnana N: è 

BOTTIGLIERIE 
Via Palladio N. 2 

n Posta n. È E CULT 

ico 2 PA 

Marsiglia 1897 

Febbraio 1898 

Digione 1898. 

si, ei 

ARTURO. LUNAZZI .- UDINE 
Grande assortimento 

VINT a LIQUORI 
ESTERE E NAZIONALI 

fotti 

Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA ERIULANA 
cordiale potente, tonico, corroborante, aigestivo 

con Medaglia d’oro all’ Esposizione Internazione di Tolone 1897 

con Diploma d’ onore e Croce d’ oro all’ Esposizione Internazionale di 

con Medaglia d’oro di I° grado all’ Esposizione Nafionale ‘di Roma 

con Medaglia di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana Torino 1898 

con Il Grand Prix e Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di 

Vendesi in bottiglie ‘originali da Li bi 250 60,50 l'una. 

BOTTIGLIER À 

al Vermonth Gencia 
Via Cavour N. 11 

Megazzino «fuori «dazio 
Cubburbio £quileia 
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LE INSE 
DESTINI SRRIRIOVI SSIS RAISI pra 

ZIONI per l’Italia e per l’ Estero si ricevono esclusivamente: presso 1 Ufficio Annunzi 

4 del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. an 
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LiBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE '— Via da la Poste, 16 — UDINE 
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Panni ‘garantiti. per Sacerdoti 
della premiata ‘Fabbrica - DI FOLLIVA (Vicenza). 
La ditta Raim:ndo Zorzi, per aderire a varie richieste del Rev.mo Clero dio- 

‘cesano, si rovvide-dei-campioni Panni per Sacerdoti, lavorati dalta Premiati Fabb- 

rica. di Follina. 1. panni sono eseguiti per. conto esclusivo della Direzione della © 

Riscossn di Bassano. 
; 

La qualità dei panni suddetti è molto apprezzata sia. psr la sua bontà quanto 

per la mitezza dei prezzi @ perc'ò molto indicata. pel. Rev.mo Ulero. il quale si 

troverà soddisfatto negli acquisti. Presso !la. Ditta suddetta ‘trovansi disponibili i 

campioni in sorte. 
; 

Articoli per la stagione d’ Inverno 

Panno Beaver exstrafino alto metri 1.40 al metro L, 8.25. 

Idem 1* qualità dici » USO, » 800 

Panno fino ]I* qualità adi Ser PE. » », 6.25 

Per commissioni rivolgersi alla Libreria Ecc. Raimondo Zorzi UDINE. 

Pagamenti antecipati, spese di porto a carico dei Commitenti. 

Per commissioni superiori a. metri 70 spedizione franca. Udine, 

Trovasi pure il campionario di panni pettinati por vesti talari, paltò, calzoni ecc 

ecc. eco, Hell'altezza di m. 140 ai seguenti prezzi L. B75 — n. 6.00 — L 6.25 

— L. 8.00 al metro. 
i 

‘e PUfficio dei morti ;; nonchè gli Uffici propri 

sioni incoro, taglio colerato; dire UNA. Ila: copia 

> DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 

n DI Ma di tutto l'anno per 

VESPRI FESTIVI la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 

della Arcidiocesi di Udine, — Nuovissima. edi- 
zione con stampa nitida, — Volume di pagini 

576 legato in tutta tela con placche ed impres- 

PHRECETTI DI ARTE |DEL'DIRE. CON UNO 'PICCOLO 

Giuseppe Loschi, professore nel R. Istituto fo- 

restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 

dottor ‘G. ‘Loschi, compendio ‘di lavori russi sul 

dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 

tenay, già professore alle università di Kasun e 

di Dorpat; L. 1,50. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA sLoveNA del dottor 

Jacab Stek, professore al ‘liceo di Klagenfart, 

recata in italiano sulla terza. edizione tedesca, 

con aggiunte, dal dott..G. Loschi ;.L. 4 

OsPItI DI OLTR' ALPE del-dott.. G. Zam, tra- 

duzione dal tedeaco di @. Loschi; L. 1. 

LA CASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 
pag. 322, prezzo lire 1. 1 

Compendio della Dottrina fir1- 
‘’stiana di. Mons. Michele: Casati Vescovo di 

Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
da S. Ecc. R.ua Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
Vescovo di Udine, approvato e prescritto alla ‘sua 
Arcidiocesi. E’ una nuova: edizione, l’uso. della 
quale, esclusa ogni. altra. edizione, è imposta 
«con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 

tembre ‘1897; nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 

cidiocesi. silla 
Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 

fia ai seguenti prezzi : legatura semplice cent. 30 

la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela: cent; 45 la copia; cento copio L. 40. 

T seni Dr MontLIAné — Romanzo — tradu- 

‘zione (dal francese di ‘A/dus; pag. 319, prezzo 
lire 1,» 

T'sHPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 

conte F.. Coronini - Cronberg, traduzione dal 

tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 

un indico dei nomi; L. 3.50. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
Liana del dott. G. Loschi, legato ip tutta tela 
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POOCRUU TC crtE ro. coccotecor ieoi i a 
dal francese di (A/dus.; T 1,50. 
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gica 

Compendio della 

Dottrma Cristiana di 

Monsignor Michele Ca- 

sati. Unica edizione 

approvata per. l'Aret 

dliocesi di Udine. - Ven- 

dibile presso la Tipo- 

grafia del Patronato. 
e in sseeltà 

IMPORTANTE 
>» AVVISO 

< ALLE 

preparaie 

che toglie i pelive la 

lanuggine senza danneg*= 

giare la. pelle. .E* inoffen- 
Siv.o e.dà sicurissimo effetto. 

Preparato.in conformità delle vi- 
genti leggi e regolamenti sanitari, 

I prodotti dellaDittaZEMPT FRERESfuro- 
fio premiati in varie Esposizioni coni diplomi 

d'onoré e medaglie d’oro non escluso i1 IV Con- 

‘gresso:di Chimica; Tgiéne e Farmacia di: Napoli. 

Prezzo L. 2,50-+in provincia L. 3, franco. di porto, 
Premiata profumeria.ZEMPT, FRERES 

5 Galleria Principe di Napoli 5 ; 

Succursale, 34 Via Calabritto, Napoli w 

(Primardell’applicazione _ 
(A ieri 

- PESTIRRR SA OLA SETT 

di prima, Ci@è:; ne a 

UDINE e STATO. 20 11. 6 
ESTERO. . . 32 

Abbonamento annuo al ‘Cittadino 1 

Domenica” L. 1.60 - Abbonamento ‘annuo collettivo 

‘a non meno di 3 copie L. 1.25 per copia. 

Dirigere lettere, vaglia, cartolinevaglia, ecc. all Amministrazione del “ Cittadimo Ita 

liano” Via della Posta, 16, Lidi lieti 

i o 

Sono aperti gli abbonamenti al < Cittadino Ita- 

liano » ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 

Anno Semestre Trimestre 

de ene 

Udine, 1899— Tipografia del Patronato, 
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